
COMUNICATO SINDACALE 

RSU UPS Milano e Vimodrone 

 

Il 6 dicembre si sono svolte le assemblee nelle unità produttive di Milano e Vimodrone della 

UPS per discutere della vertenza aperta dall’azienda :   

cessione di ramo d’azienda per 11 filiali che coinvolgono circa 95 dipendenti.  

 

Sono state assemblee molto partecipate e attente (circa 150 dipendenti complessivamente) 

 

Al tema principale, abbiamo dovuto fare anche una rapida esposizione sui provvedimenti presi 

dal governo Monti e il varo della 4° manovra di aggiustamento economico  per l’anno in corso  

che porta a 75 miliardi di euro i tagli e le tasse … tutto sulle spalle dei lavoratori. Una 

manovra che supera e di tanto i tagli “ lacrime e sangue” del governo Amato del 1992 come 

pure è la più pesante controriforma delle pensioni in assoluto dal dopoguerra ad oggi che va a 

cambiare in corso d'opera anche la famigerata riforma Dini.  

 

Le cose non sono separate e distanti:   

• nonostante non siamo noi ad aver creato la crisi ne il debito del paese, il governo vuole 

che siamo noi a pagare  

• nonostante UPS faccia profitti stratosferici (attivi dal 2006 e 27 milioni di utili lordi 

nel 2010) continua la sua politica di considerare le maestranze come i pacchi che 

trasporta.  La politica commerciale messa in atto ci rende scarti e non  risorse … 

 

Due facce della stessa politica: salvaguardare gli interessi del capitale. 

 

La crisi generale in atto renderà inevitabilmente ancora più dura e conflittuale questa 

procedura messa in atto da UPS  

Pertanto, 

In vista delle trattative che partiranno il 22 Dicembre a Milano,   

invitiamo i lavoratori di tutte le filiali a sostenere la vertenza in atto cogliendo l’occasione 

della giornata di mobilitazione nazionale – 12 Dicembre- partecipando ai presidi organizzati 

dalle confederazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil  ( i lavoratori della filiale di Milano e Vimodrone 

dalle 9,00 alle 12,00 in Piazza della Scala) 

 

convinti che alla crisi e alla manovra proposta dal governo non sia sufficiente uno sciopero 

generale di sole 3 ore, 

le Rsu UPS come indicato in assemblea proclama uno sciopero per l’intera giornata, quindi 

per l’intero nastro lavorativo.  

 

Convinti della necessità di una presenza forte in piazza per fare sentire le nostre ragioni (vedi 

documento allegato “Sciopero generale fino alla caduta del governo”) 

Invitiamo i lavoratori ad assumere in proprio la responsabilità di decidere il numero delle ore 

di sciopero da dedicare a questa giornata di lotta cercando di garantire una partecipazione 

massiccia ed attiva al presidio di Piazza della Scala. 

Vi aspettiamo! 

Milano 08-12-11 

Rsu Ups Milano e Vimodrone  

Ps:  ricordiamo ai lavoratori Ups che è stato aperto un profilo Facebook    

della Rsu UPS Milano e Vimodrone 


